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1. INTRODUZIONE 

La Sviluppo Prime s.r.l. è una società costituita per realizzare un impianto eolico in Abruzzo, denominato 

“Parco Eolico Abruzzo”, nel territorio dei Comuni di Cupello, Fresagrandinaria, Palmoli, Tufillo e Furci 

(Provincia di Chieti), di potenza totale pari a 66 MW e con punto di connessione in corrispondenza della 

stazione elettrica RTN Terna 380/150/36 kV di futura realizzazione nel Comune di Fresagrandinaria.  

A tale scopo, la GE.CO.D’OR s.r.l., società italiana impegnata nello sviluppo di impianti per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili con particolare focus nel settore dell’eolico e proprietaria della 

suddetta Sviluppo Prime s.r.l., si è occupata della progettazione definitiva per la richiesta di 

Autorizzazione Unica (AU) alla costruzione e l’esercizio del suddetto impianto eolico e della relativa 

Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA). 

 
Figura 1.1: Localizzazione Parco Eolico Abruzzo 

La finalità del presente documento è quello di verificare e valutare potenziali interferenze dell’impianto 

eolico suddetto con gli aeroporti e il volo aereo in generale, in accordo al Regolamento ENAC per la 

Costruzione ed esercizio degli aeroporti. 



Parco Eolico Abruzzo                                                                                             Relazione Aeronautica (ENAC) 

4 di 12 
 

La progettazione del Parco Eolico, visto che trattasi di strutture e impianti di altezza superiore ai 100 m 

dal suolo, richiede la verifica e la conseguente autorizzazione ENAC in quanto gli aerogeneratori, per le 

loro caratteristiche dimensionali e di movimento, potrebbero creare possibili interferenze alle rotte 

aeree. 

In accordo con la nota ENAC del 25/02/2010 Prot.0013259/DIRGEN/DGI, diretta a regioni, province 

e società di gestione aeroportuali, i parchi eolici rappresentano infatti una categoria atipica di ostacoli alla 

navigazione, in quanto costituiti da manufatti di dimensioni ragguardevoli specie in altezza, con elementi 

mobili e distribuiti su aree di territorio estese che, ove ricadenti in prossimità di aeroporti, possono 

costituire elementi di disturbo per i piloti che sorvolano l’area. 

La presenza di diversi elementi rotanti (rotori) potrebbe causare potenziali disturbi all’orientamento 

spaziale, costituendo un eventuale pericolo, in particolari condizioni come una corografia articolata, 

condizioni di abbagliamento, fenomeni meteorologici. 

2. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO 

L’impianto eolico presenta una potenza totale pari a 66 MWp ed è costituito da 11 aerogeneratori, di 

potenza nominale pari a 6 MW, altezza della torre pari a 135 m e rotore pari a 170 m. Gli aerogeneratori 

sono collegati tra loro mediante un cavidotto interrato in media tensione 33 kV che convoglia l’elettricità 

presso una Stazione Elettrica Utente (SEU) di trasformazione 36/33 kV, al fine di collegarsi alla Stazione 

Elettrica (SE) 380/150/36 kV della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) Terna di Fresagrandinaria 

attraverso un cavidotto interrato a 36 kV. 

L’impianto interessa prevalentemente i Comuni di Cupello (CH), dove ricadono 3 aerogeneratori, 

Fresagrandinaria (CH), dove ricadono 2 aerogeneratore, la SEU e SE RTN Terna 380/150/36 kV, 

Palmoli (CH), dove ricadono 2 aerogeneratori, Tufillo (CH), dove ricadono 2 aerogeneratori, e Furci 

(CH), dove ricadono 2 aerogenerator1 (Figura 2.1). 
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Figura 2.1: Inquadramento territoriale - Limiti amministrativi comuni interessati 
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Figura 2.2: Layout d’impianto su IGM con i limiti amministrativi dei comuni interessati 

Il parco eolico può essere inteso come suddiviso in tre parti (Figura 2.3): quella ricadente a sud-ovest del 

centro abitato di Cupello (Zona 1), costituita da 5 WTG, quella ricadente a nord-ovest del centro abitato 

di Fresagrandinaria (Zona 2), costituita da 4 WTG, e quella ricadente a nord-ovest del centro abitato di 

Tufillo, costituita da 2 WTG (Zona 3). 
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Figura 2.3: Layout d’impianto su ortofoto suddiviso in zone: Zona 1 (rettangolo rosso), Zona 2 
(rettangolo bianco) e Zona 3 (rettangolo blu) 

Le turbine eoliche sono collegate mediante un sistema di linee elettriche interrate di Media Tensione a 

33 kV allocate prevalentemente in corrispondenza del sistema di viabilità interna, necessario alla 

costruzione e alla gestione futura dell’impianto e realizzato prevalentemente adeguando il sistema viario 

esistente e realizzando nuovi tratti di raccordo per consentire il transito dei mezzi eccezionali. 

Le linee elettriche in Media Tensione vengono collegate alla SEU 36/33 kV, posizionata in posizione 

baricentrica rispetto agli aerogeneratori di progetto e a sua volta collegata, mediante un sistema di 2 linee 

elettriche interrate a 36 kV, alla Stazione Elettrica (SE) di trasformazione 380/150/36 kV, da inserire in 

entra - esce alla linea 380 kV “Larino-Gissi”. 
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3. CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’AEROGENERATORE 

L’aerogeneratore è una macchina rotante che trasforma l’energia cinetica del vento in energia elettrica 

ed è essenzialmente costituito da una torre (suddivisa in più parti), dalla navicella, dal Drive Train, 

dall’Hub e tre pale che costituiscono il rotore. 

Per il presente progetto si prevede di installare un aerogeneratore modello Siemens Gamesa SG170, di 

potenza nominale pari a 6,0 MWp, altezza torre all’hub pari a 135 m e diametro del rotore pari a 170 m 

(Figura 3.1). 

Oltre ai componenti sopra elencati, un sistema di controllo esegue il controllo della potenza ruotando le 

pale intorno al proprio asse principale e il controllo dell’orientamento della navicella, detto controllo 

dell’imbardata, che permette l’allineamento della macchina rispetto alla direzione del vento. 

Il rotore, a passo variabile, è in resina epossidica rinforzata con fibra di vetro ed è posto sopravvento al 

sostegno con mozzo rigido in acciaio.  

Altre caratteristiche principali sono riassunte nella Tabella 3.1 e in allegato alla presente. 

 
Figura 3.1: Profilo aerogeneratore SG170 – 6,0 MWp – HH = 135 m – D = 170 m 
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Tabella 3.1: Specifiche tecniche aerogeneratore di progetto 
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4. REQUISITI DI RIFERIMENTO PER L’UBICAZIONE DEI PARCHI EOLICI 

Nella circolare del 25/02/2010 Prot.0013259/DIRGEN/DGI del 2010 ENAC indica nella scelta 

dell’ubicazione dei Parchi Eolici alcune condizioni che integrano le disposizioni regolamentari di cui al 

Regolamento Aeroporti dell’ENAC.  

L’ENAC individua sostanzialmente tre macro aree: 

1) Aree con condizioni di incompatibilità assoluta all’installazione di Parchi Eolici: 

– all’interno della Zona di Traffico dell’Aeroporto (A.T.Z. Aerodrome Traffic Zone 

come definita nelle pubblicazioni AIP); 

– sottostanti le Superfici di Salita al Decollo (T.O.C.S.Take off Climb Surface) e di 

Avvicinamento (Approach Surface) come definite nel R.C.E.A. 

2) Aree in cui i parchi eolico sono ammessi, previa valutazione favorevole espressa dall’ENAC, 

purché di altezza inferiore al limite della superficie O.H.S.: 

– Se ricadenti all’ombra della Superficie Orizzontale Esterna (O.H.S. Outer Horizontal 

Surface, una porzione definita del piano orizzontale circostante un aeroporto e 

rappresenta il livello al di sopra del quale devono essere presi provvedimenti per il 

controllo di nuovi ostacoli al fine di consentire procedure di avvicinamento). 

3) Aree da sottoporre a richiesta di Nulla Osta 

– Al di fuori delle condizioni predette, ovvero oltre i limiti determinati dall’impronta della 

superficie OHS, la procedura prevede la valutazione degli Enti aeronautici ed il parere 

ENAC della documentazione inviata dal proponente, secondo quanto riportato nella 

circolare “ENAC Protocollo del 25/02/2010 0013259/DIRGEN/DG”, al fine di ottenere 

il nulla osta alla realizzazione dell’impianto eolico. 

Il Parco Eolico Abruzzo ricade nella macroarea numero 3 e, pertanto, è soggetta alla suddetta richiesta 

di Nulla Osta. 

5. UBICAZIONE DEGLI AEROGENERATORI RISPETTO AI PIU’ VICINI AEROPORTI 

Nella navigazione aerea, la distanza degli ostacoli dagli aeroporti rappresenta una delle interferenze più 

importanti ed evidenti da considerare. Da una analisi territoriale condotta si evince che al momento ci 

sono due aeroporti civili attivi all’interno della Regione Abruzzo, e precisamente l’aeroporto di Pescara 

e l’aeroporto di L’Aquila. 
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Nella Figura 5.1 sono riportati gli aeroporti civili posizionati rispetto al centro del parco eolico alle 

seguenti distante: 

 Aeroporto di Bari: 200 km; 

 Aeroporto di Salerno: 145 km; 

 Aeroporto di Napoli: 119 km; 

 Aeroporto di Foggia: 90 km; 

 Aeroporto di Di Aquino: 88 Km; 

 Aeroporto di Roma Ciampino: 168 km; 

 Aeroporto di Roma Fiumicino: 196 Km, 

 Aeroporto di Pescara: 58 km, 

 Aeroporto di L’Aquila: 116 km. 

 
Figura 5.1: Inquadramento geografico dell’impianto rispetto agli aeroporti civili 

6. SEGNALAZIONE DIURNA E NOTTURNA 

Come evidenziato in precedenza, gli eventuali ostacoli alla navigazione aerea prodotti dal Parco Eolico 

sono rappresentati da n. 11 aerogeneratori modello Siemens Gamesa SG 170 di potenza nominale pari a 

6 MWp, individuabili secondo le coordinate geografiche riportate nella Tabella 2.1. 

Gli ostacoli che si manifestano sono dovuti alla rotazione delle pale. La massima altezza raggiunta 

dall’ostacolo (pala in posizione verticale) è pari a 220 m; all’altezza massima del singolo aerogeneratore 

andrà sommata la quota massima a cui sono posti gli ostacoli, pari a qmax = 612 m s.l.m. (412 m quota 
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terreno +220 m quota aerogeneratore), che viene raggiunta in corrispondenza dagli aerogeneratori con 

identificativo AB 05, AB 06, AB 07, AB 08, AB 09, AB 10, AB 11. 

L’ENAC dispone che tutti gli aerogeneratori dovranno essere dotati di opportune segnalazioni al fine 

assicurare la sicurezza della navigazione aerea.  

Per il Parco eolico in esame verranno adottati i criteri di seguito riportati: 

- Segnalazione notturna: tutti gli aerogeneratori saranno dotati di luci notturne di colore rosso, 

applicate sulla sommità della navicella e in un punto intermedio della torre; 

- Segnalazione diurna: bande rosse come rappresentato in Figura 3.1 e Figura 3.2 in corrispondenza 

degli aerogeneratori AB 01 – AB 04 – AB06 – AB 08 – AB10 – AB 11, scelti in ordine alternato e tra 

quelli posti a quota maggiore al fine di rendere visibile l’impianto nel suo complesso e di ridurre 

l’impatto visivo.  

 

Elevazione WTG 
Elevazione 

Terreno 
Elevazione MAX Segnaletica Luminosa 

WTG 
D rotore H tot (a) Hhub 

Quota Base WTG 
(b) 

Quota MAX (a+b) Giorno Notte 

m m  m m m     

AB 01 170 220 135 300 520 SI SI 

AB 02 170 220 135 225 445 NO SI 

AB 03 170 220 135 247 467 NO SI 

AB 04 170 220 135 207 427 SI SI 

AB 05 170 220 135 451 671 NO SI 

AB 06 170 220 135 530 750 SI SI 

AB 07 170 220 135 515 735 NO SI 

AB 08 170 220 135 445 665 SI SI 

AB 09 170 220 135 439 659 NO SI 

AB 10 170 220 135 443 663 SI SI 

AB 11 170 220 135 250 670 SI SI 

Tabella 6.1: Elevazione Ostacoli Verticali (aerogeneratori di progetto) 
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